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18 settembre 2007
TERRITORIO
Approvazione del montante globale del mandato di prestazione tra la Repubblica e Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (Istituto scienze della Terra - IST e Istituto della sostenibilità applicata all’ambiente costruito - ISAAC) per il quadriennio 2008-2011

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre alla vostra approvazione il disegno di legge relativo all’approvazione del montante globale del mandato di prestazione per il periodo 2008-2011 tra la Repubblica e Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) per le prestazioni erogate da quest’ultima tramite l’Istituto scienze della Terra (IST) e l’Istituto della sostenibilità applicata all'ambiente costruito (ISAAC).

1.
INTRODUZIONE
Con Messaggio no 5438 dell'11 novembre 2003 lo scrivente Consiglio sottoponeva al Parlamento la richiesta di un credito di fr. 1'140'000 quale montante globale per il primo mandato di prestazione tra la Repubblica e Cantone del Ticino e l’IST-SUPSI valido per il periodo 2004-2007. 

In questa sede non vengono riproposte le considerazioni generali che sono state alla base della sottoscrizione del contratto di prestazione da parte del Cantone con la SUPSI, per le quali si rimanda al Messaggio sopraccitato.

Preme tuttavia far notare che le motivazioni allora addotte si sono dimostrate valide e mantengono tutt’ora la loro attualità.  

In particolare si è rilevato corretto il criterio generale definito nel 1996 di suddivisione dei compiti:

-
mantenere all'interno dell'Amministrazione cantonale le competenze decisionali, sia di tipo puntuale, sia di tipo strategico, in modo che sia chiaro anche per il cittadino quale autorità ha emanato una decisione;

-
affidare ad una struttura di ricerca i compiti generali relativi alla raccolta sistematica di dati scientifici, alla loro valutazione e alla messa a disposizione per le decisioni politiche e amministrative.
Con queste premesse nel 2003 è stato formalizzato il primo mandato di prestazione tra la Repubblica e Cantone del Ticino e l’IST-SUSPI  per un montante globale di fr. 1'140'000.--

2.
Il MANDATO 2004-2007

2.1
Contenuto del Mandato

Il Mandato di prestazione 2004-2007 è stato elaborato tenendo conto delle indicazioni di principio indicate in precedenza e definite nel rapporto 20 marzo 2003 approvato dallo scrivente Consiglio:
a) i compiti decisionali e amministrativi fino ad allora assunti dall'IST-SUPSI dovevano venire ripresi dall'Amministrazione cantonale;

b) i compiti di ricerca applicata, di innovazione e di gestione di banche dati venivano invece mantenuti all'IST-SUPSI.
Sulla scorta di questa decisione di principio sono state definite le seguenti prestazioni che l’IST-SUSPI avrebbe dovuto fornire ai Servizi cantonali.

1)
gestione del sistema informativo, vale a dire gestione unificata delle diverse banche dati in un sistema informativo integrato per migliorare la qualità e offrire un servizio efficiente;

2)
monitoraggio delle zone di pericolo;

3)
idrologia;

4)
consulenza e partecipazione a commissioni cantonali.
Le singole prestazioni sono state specificate nel Mandato sottoscritto dalle parti.

2.2
Verifica del Mandato

Nel corso del primo anno sono state affinate le esigenze dei Servizi cantonali e di riflesso le prestazioni richieste all’IST-SUPSI. Inoltre sono stati definiti i parametri per la verifica dell’adempimento del mandato.

Conformemente all’art. 19 del Mandato di prestazione il sottogruppo di tecnici dell’Amministrazione cantonale e dell’IST-SUPSI si è incontrato regolarmente per definire all’inizio di ogni anno le aspettative dell’anno corrente (preventivo) e per esaminare le attività svolte dall’IST-SUPSI nell’anno precedente (consuntivo).

Sulla base del rapporto allestito dai tecnici il gruppo composto dei Direttori di divisione interessati dell’Amministrazione, dei Direttori dell’IST-SUPSI e della SUPSI hanno potuto annualmente valutare l’adempimento del mandato.

I primi anni di esperienza hanno confermato la validità della separazione dei compiti definita dal Consiglio di stato il 20 marzo 2003 e nell’ambito della verifica  annuale è stata espressa generale soddisfazione.

2.3
Montante globale
Per la definizione del montante globale del Mandato di prestazione 2004-2007 ci si è basati sulla valutazione delle unità di personale necessarie all’IST per svolgere le prestazioni definite oltre ad un importo necessario per la manutenzione e l’acquisto di strumentazione. 

Si è trattato di una valutazione concordata dai tecnici dell'Amministrazione cantonale e dell'IST-SUPSI, basata sull'esperienza degli anni precedenti. 

L’annuale rendiconto finanziario allestito dall’IST-SUPSI ha confermato la validità della valutazione fatta a priori.

3.
MANDATO 2008-2011
3.1
Preparazione del Mandato

L’allestimento del nuovo mandato di prestazione è stato coordinato dalla Divisione dell’ambiente, con la partecipazione attiva dei Servizi cantonali coinvolti e della SUPSI, in particolare con i rappresentanti dell’IST e dell’ISAAC.

La trattativa ha portato da una parte alla conferma dei compiti individuati ed attuati nel quadriennio 2003-2007, pur con qualche differenza in merito alle singole prestazioni.

Dall’altra, premesso come già accennato nel Messaggio 5438 dell’11 novembre 2003 che il processo di revisione e suddivisione dei compiti tra Amministrazione cantonale e SUPSI non può considerarsi terminato, sono stati individuati nuovi compiti dove instaurare una collaborazione con la SUPSI, coinvolgendo, oltre all’IST anche l’ISAAC.

Si tratta in dettaglio dei seguenti compiti:

1) Catasto delle opere di premunizione

Il compito si inserisce nell’ambito dei pericoli naturali e consiste nella strutturazione della Banca Dati e delle schede delle opere di premunizione secondo la struttura PROTECTME (federale). In dettaglio si tratta di allestire ed aggiornare il catasto delle opere di premunizione di zone valangarie, caduta sassi, frane, colate di detriti, alluvionamenti, ecc.

Disporre di un quadro complessivo delle opere di premunizione realizzate in particolare nell’ultimo secolo è di fondamentale importanza per poter continuare a garantire la sicurezza del territorio, conoscendo lo stato delle opere e pianificare convenientemente i necessari interventi di risanamento.

2) Monitoraggio della qualità delle acque superficiali

La Legge per la Protezione delle Acque (LPAc, 1991) e la relativa ordinanza (OPAc,1998) affida ai Cantoni il monitoraggio della qualità delle acque superficiali: i programmi di controllo delle acque condivise con Stati esteri, sono definiti e coordinati da Commissioni internazionali, nel caso del Canton Ticino la Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere (CIPAIS). 

I programmi cantonali di monitoraggio e controllo limnologico (aspetti fisici, chimici e biologici) delle acque superficiali, in particolare il programma CIPAIS per il Lago di Lugano, sono stati fino ad oggi realizzati dalla SPAAS, tramite il Laboratorio Studi Ambientali (dal 1980), una struttura costituita da personale scientifico e da tecnici di laboratorio i cui compiti dal 2002 sono stati ripartiti tra diversi Uffici: Ufficio Protezione e Depurazione Acque, Laboratorio SPAAS, Ufficio Protezione Aria.

Ritenuto che il programma definito dalla CIPAIS va oltre al semplice monitoraggio e in buona misura è costituito da ricerche e dunque ha scopi prettamente scientifici, e pertanto non di stretta competenza dell’Amministrazione, si giustifica una razionalizzazione ed una distribuzione delle attività. Di conseguenza la parte operativa e scientifica va progressivamente trasferita a strutture esterne sulla base di mandati di prestazione mentre quella amministrativa-decisionale va sostenuta sgravandola da compiti d’indagine sullo stato delle acque.

L’IST possiede attualmente due settori di ricerca sulle acque: quello idrologico (monitoraggio dei quantitativi di piogge e dei deflussi nei corsi d’acqua, pericoli legati all’acqua, modelli di previsione) e quello idrogeologico (protezione delle acque sotterranee). La creazione di un gruppo di ricerca dedicato alla qualità delle acque superficiali avrebbe l’obiettivo di

· integrare le competenze già presenti all’IST, contribuendo a formare un centro di ricerca multidisciplinare dedicato alla gestione integrata delle acque;

· sviluppare contatti con istituti di ricerca attivi nel settore, a livello federale ed internazionale

· fornire i risultati e le informazioni raccolte all’Amministrazione cantonale sulla base di un mandato di prestazione;

· valorizzare il patrimonio di dati acquisiti per entrare in competizione su progetti di ricerca finanziati da terzi;

· trasferire le competenze nella formazione di base e, soprattutto, nella formazione continua.

Fatta questa premessa all’IST-SUPSI sono affidati i compiti di monitoraggio e controllo del Lago di Lugano (CIPAIS), Lago Maggiore, dei principali corsi d’acqua del Cantone.
L’attività consiste essenzialmente in

1. campionamento e misure di campagna 

2. analisi di laboratorio

3. uso e gestione dei dati

4. elaborazione dei dati e stesura dei rapporti

5. coordinamento generale dell’attività scientifico amministrativa, partecipazione a commissioni

A fine 2008 sarà valutato d’intesa con la SUPSI il possibile trasferimento anche della parte di laboratorio della SPAAS che cura le analisi limnologiche, unitamente al personale (due unità di laboratoristi) nell’ottica di creare un centro di competenza completo.
3)
Energia
Questo tema è di specifica competenza dell’ISAAC e sta diventando sempre più prioritario sia per le questioni di approvvigionamento sia per gli impatti negativi sull’ambiente e in particolare sul clima che l’attuale struttura dei consumi – caratterizzata dall’utilizzo di grandi quantità di energia fossile – genera. Alla luce dell’importanza delle scelte che si dovranno fare in ambito energetico, il Consiglio di Stato nello scorso aprile ha dunque inserito tra i 7 temi prioritari del prossimo quadriennio la politica energetica ed il riscaldamento climatico.

Per far fronte a queste situazioni risulta evidente che occorre iniziare ad agire prioritariamente sui consumi, riducendone i ritmi d’incremento dei consumi da un lato, migliorando l’efficienza dall’altro. Si dovrà tendere a uno sviluppo che consumi meglio (uso efficiente) e meno (uso efficace) l’energia. Parallelamente si dovrà procedere alla conversione dei vettori energetici di origine fossile con vettori energetici rinnovabili.
In questo senso, adottare ad es. standard di costruzione a basso consumo (ad es. Minergie) sia per i nuovi edifici che per le ristrutturazioni degli edifici esistenti, creare le condizioni per favorire l’utilizzo di veicoli efficienti leggeri e promuovere energie rinnovabili quali l’idroelelettrica (a determinate condizioni), la biomassa legnosa, il solare termico e fotovoltaico, sono azioni che permettono di far fronte alle problematiche legate all’approvvigionamento energetico ed ai cambiamenti climatici.
La collaborazione con l’ISAAC-SUPSI si riassume nei seguenti compiti:

Piattaforma Ticino-Energia
Allo stato attuale diversi enti e associazioni sono operativi in Ticino su queste tematiche. Il presente mandato mira innanzitutto a creare e ad istituzionalizzare una piattaforma denominata “Ticino-Energia” – che di fatto potrebbe essere un gruppo di lavoro oppure una commissione tecnica del Consiglio di Stato – incaricata di applicare e promuovere le politiche del Cantone, con particolare riferimento alle esigenze di coordinamento sia verso l’interno che verso l’esterno. La piattaforma “Ticino-Energia” – che avrà inizialmente come membri rappresentanti dell’Ufficio del risparmio energetico (SPAAS), della Sezione forestale, dell’Ufficio dell’energia (DFE),  dell’Istituto di sostenibilità applicata all’ambiente costruito, InfoVEL e di Svizzera Energia – preparerà prese di posizione all’indirizzo del Consiglio di Stato e garantirà un supporto di base ai Comuni e ai privati su aspetti di natura energetica. 

Agenzia Minergie
Negli ultimi anni si é constatata un’importante crescita degli edifici a basso consumo e in particolare di quelli realizzati secondo il marchio Minergie, che anche il nuovo Piano di risanamento dell’aria (PRA 2007-2016) richiede per edifici appartenenti a enti pubblici.  Nonostante i corsi di formazione continua offerti da alcuni anni dalla SUPSI, si costatano tuttora delle difficoltà nella preparazione degli incarti per l’ottenimento del marchio.  Al fine di facilitare la penetrazione del marchio si ravvede l’opportunità di garantire un’adeguata consulenza ai progettisti appoggiandosi sull’ISAAC-SUPSI, che oltre a mettere a disposizione le proprie competenze maturata in progetti di ricerca garantisce la necessaria neutralità.  Sul tema Minergie appare inoltre importante introdurre dei controlli puntuali per verificare che le costruzioni siano state realizzate secondo i dati di progetto.

Dati statistici sull’energia e sulle emissioni rilevanti per il clima
Una politica energetica efficace necessita di dati attendibili ed aggiornati. In questo senso si rivela di fondamentale importanza procedere ad una raccolta sistematica e omogenea di dati relativi alla produzione ed al consumo di energia. Ciò permetterà altresì di verificare l’efficacia dei provvedimenti ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Tra i dati rilevati si considereranno pure le emissioni di CO2 e altri gas ad effetto serra nell’ottica di una valutazione della situazione dal punto di vista dei cambiamenti climatici

Consulenze sul tema dell’inquinamento luminoso
Un ultimo compito che esula dal contesto energetico ma che comunque è ad esso correlato riguarda l’inquinamento luminoso. Con l’emanazione delle raccomandazioni federali in materia e delle linee guida a livello cantonali, in considerazione della specificità della problematica, un supporto della SUPSI per la valutazione e l’analisi di situazioni ed impianti problematici dal punto di vista delle emissioni luminose, nonché per la promozione e la sensibilizzazione degli enti interessati, è necessaria.

3.2
Compiti affidati all’IST-SUPSI e all’ISAAC-SUPSI con mandato di prestazione
Nell’ambito del nuovo Mandato 2008-2011 la SUPSI assume, oltre ai compiti già consolidati con il mandato 2004-2007, quelli nuovi descritti al capitolo precedente. In sintesi la SUPSI tramite gli istituti IST e ISAAC assume i seguenti compiti, che sono compiutamente descritti nel mandato di prestazioni allegato al presente messaggio, cui si rinvia per gli approfondimenti:
-
Gestione informatica dei piani delle zone di pericolo (PZP)
-
Sviluppo di modelli di simulazione
-
Monitoraggio geologico di zone esposte a pericoli naturali

-
Catasto delle opere di premunizione (Protect-Me)

-
Monitoraggio idrologico e consulenza idrologica
-
Carta delle zone e dei settori di protezione acqua, Banca dati "GESPOS" - dati idrogeologici

-
Prestazioni di consulenza acque sotterranee

-
Sistema informativo per la protezione della popolazione

-
Monitoraggio della qualità delle acque superficiali

-
Piattaforma Ticino-Energia

-
Agenzia Minergie

-
Dati statistici sull’energia e sulle emissioni rilevanti per il clima

-
Consulenze sul tema dell’inquinamento luminoso

I servizi cantonali beneficiari delle prestazioni della SUPSI tramite l’IST sono:

Dipartimento delle istituzioni

La Sezione del militare e della protezione della popolazione responsabile dei preparativi in caso di necessità, si avvale della collaborazione dell'IST-SUPSI per:

-
lo sviluppo di un sistema informativo per la gestione di situazioni di crisi dovute a eventi naturali, incidenti rilevanti, catastrofi, ecc.;

-
le previsioni delle piene del Verbano e dei principali corsi d’acqua.
Dipartimento delle finanze

L'Ufficio dell’energia (UEn) si vale dei dati forniti dall'IST-SUPSI e delle indicazioni risultanti dai controlli puntuali sul terreno, per la verifica del rispetto dei deflussi minimi previsti negli atti di concessione o nelle autorizzazioni per l’utilizzazione delle acque pubbliche di superficie.
Dipartimento del territorio

In particolare il Dipartimento del territorio si vale della collaborazione dell' IST-SUPSI per la gestione del sistema informativo che comprende varie banche dati necessarie per la visualizzazione delle zone di pericolo o di protezione, il loro aggiornamento e le decisioni amministrative che ne derivano.
La collaborazione è pure stata richiesta per:

-
il monitoraggio di zone di pericolo geologico, con la gestione delle stazioni automatiche, le misurazioni geodetiche e l'interpretazione dei dati;

-
la verifica e la revisione dei criteri per l'identificazione delle zone di pericolo;

-
l’idrologia, con la gestione della rete pluviometrica;

-
la consulenza per i compiti legati all'applicazione della Legge sulle acque sotterranee (LAS);

-
il monitoraggio delle acque superficiali;

-
il monitoraggio della acque sotterranee.

I servizi cantonali beneficiari delle prestazioni della SUPSI tramite l’ISAAC sono:

Dipartimento del territorio

La SPAAS si avvale della collaborazione dell’ISAAC nell’ambito del tema energia, più specificatamente per l’implementazione della piattaforma Ticino-Energia, gestione dell’agenzia Minergie. L’ISAAC è inoltre competente per la raccolta di dati statistici sull’energia e sulle emissioni rilevanti per il clima e per fornire consulenza sul tema inquinamento luminoso.
3.3
Modalità di verifica del mandato

Nel contratto è prevista una commissione mista di tecnici che si riunisce almeno una volta all'anno per definire le esigenze dei Servizi cantonali e monitorare l'adempimento dei compiti. E’ pure prevista una commissione finanziaria amministrativa, composta dei capidivisione interessati dell'Amministrazione cantonale e della direzione generale SUPSI per la verifica del mandato e la definizione del montante globale. Questa procedura, già attuata nel quadriennio 2003-2007 si è dimostrata valida.

Da parte sua la SUPSI è dotata di un Sistema di Gestione della Qualità (SGQ) che ha i seguenti obiettivi: essere strumento di miglioramento continuo, garantire la trasparenza del sistema, verso l'interno e verso l'esterno della SUPSI; mantenere la SUPSI vicina alla realtà economica, profilando la sua politica gestionale e la sua cultura interna secondo uno stile "aziendale".
Il sistema è articolato in macroprocessi che toccano tutte le attività: direzione e amministrazione, formazione di base e continua, ricerca, sviluppo e trasferimento.
Per ciascuno di questi sono definiti:
-
modalità di controllo e monitoraggio;
-
indicatori per la valutazione della qualità dei servizi offerti;
-
sistema di verifica, registrazione e controllo della soddisfazione degli utenti;
Si ricorda che la Confederazione (UFFT - Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia) richiede alle SUP svizzere di dotarsi di un Sistema Gestione Qualità (SGQ). La Qualità è quindi un requisito fondamentale per il riconoscimento federale delle SUP. 
3.4
Calcolo del montante

Il montante proposto per il periodo 2004-2007, 1,14 mio di franchi annui, si è rilevato equo. Considerato che per alcuni compiti nel quadriennio 2008-2011 le minori richieste di prestazioni in alcuni ambiti sono compensati con altre, in particolare il nuovo importante compito legato al catasto delle opere di premunizione, è stata mantenuta sostanzialmente la stessa base finanziaria con un contenuto aumento di fr. 40'000.--.
A questa vanno aggiunti i costi generati dal monitoraggio delle acque superficiali e dalle prestazioni fornite nel campo dell’energia.

I costi valutati dal Cantone per il monitoraggio delle acque superficiali sono di fr. 320'000.-, (fr. 230'000.-- per spese di personale pari a 1.5 unità di personale accademico e fr. 90'000.-- per costi di funzionamento). Questi costi sono compensati con una corrispettiva riduzione a gestione corrente presso il CRB 731.

I Costi per il tema energia sono quantificati in fr. 150'000.--

In base agli oneri definiti nella proposta operativa per il mandato 2008-2011 l’importo globale ammonta a fr. 1'650'000.--.

4.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario

La proposta di finanziamento menzionata al capitolo precedente è congruente con il Rapporto sugli indirizzi rispettivamente con le aree tematiche prioritarie del Consiglio di Stato per la legislatura 2008-2011 (riscaldamento climatico e ambiente).

5.
CONCLUSIONI

Per le considerazioni esposte, vi invitiamo ad approvare l'allegato Decreto legislativo relativo al Mandato di prestazione tra il Cantone Ticino e la SUPSI. 
Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’approvazione del montante globale del mandato di prestazione tra la Repubblica e Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana per il periodo 2008-2011

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 settembre 2007 n. 5967 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

È approvato il montante globale annuo di fr. 1'650'000.00 per il periodo 2008-2011, calcolato in base al mandato di prestazione tra la Repubblica e Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, Istituto di scienze della Terra e Istituto della sostenibilità applicata all'ambiente costruito.
Articolo 2

L'importo è addebitato al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Divisione dell’ambiente.
Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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